
24. Al fine di sostenere la genitorialita', promuovendo una cultura di maggiore condivisione dei 
compiti di cura dei figli all'interno della coppia e per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di  
lavoro, in via sperimentale per gli anni 2013-2015:
a)  il  padre  lavoratore  dipendente,  entro  i  cinque  mesi  dalla  nascita  del  figlio,  ha  l'obbligo  di 
astenersi dal lavoro per un periodo di un giorno. Entro il medesimo periodo, il padre lavoratore
dipendente puo' astenersi per un ulteriore periodo di due giorni, anche continuativi, previo accordo 
con la madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di astensione obbligatoria spettante a 
quest'ultima. In tale ultima ipotesi, per il periodo di due giorni goduto in sostituzione della madre e' 
riconosciuta un'indennita' giornaliera a carico dell'INPS pari al 100 per cento della retribuzione e 
per il restante giorno in aggiunta all'obbligo di astensione della madre e' riconosciuta un'indennita' 
pari  al  100  per  cento  della  retribuzione.  Il  padre  lavoratore  e'  tenuto  a  fornire  preventiva 
comunicazione  in  forma scritta  al  datore  di  lavoro dei  giorni  prescelti  per  astenersi  dal  lavoro 
almeno quindici giorni prima dei medesimi. All'onere derivante dalla presente lettera, valutato in 78 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede, quanto a 65 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e, quanto a 13 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2013-2015, ai sensi del comma 69 del presente articolo;
b) nei limiti delle risorse di cui al comma 26 e con le modalita' di cui al comma 25, e' disciplinata la 
possibilita' di concedere alla madre lavoratrice, al termine del periodo di congedo di maternita',
per gli undici mesi successivi e in alternativa al congedo parentale di cui al comma 1, lettera a), 
dell'articolo 32 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, la corresponsione 
di  voucher  per  l'acquisto  di  servizi  di  baby-sitting,  ovvero per  fare  fronte  agli  oneri  della  rete 
pubblica dei servizi per l'infanzia o dei servizi privati accreditati, da richiedere al lavoro.


